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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 27 gennaio 2010. — Presi-
denza del presidente Gianfranco CONTE.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Daniele Molgora.

La seduta comincia alle 14.35.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interro-
gazioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso.
Dispone, pertanto, l’attivazione del cir-
cuito.

5-02385 Fugatti e Polledri: Requisiti per l’applica-

zione del beneficio della sospensione dal pagamento

dell’IVA per acquisti di beni e servizi per cessioni

all’esportazione nel caso di affitto di azienda.

Massimo POLLEDRI (LNP) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione, di cui è cofir-
matario.

Il Sottosegretario Daniele MOLGORA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Massimo POLLEDRI (LNP), nel dichia-
rarsi soddisfatto della risposta fornita dal
Sottosegretario, rivolge, preliminarmente,
un ringraziamento al Presidente Conte, il
quale ha compreso come il futuro di molte
aziende italiane dipenda dall’interpreta-
zione della normativa in tema di trasfe-
rimento all’affittuario di azienda del be-
neficio di utilizzazione della facoltà di
acquistare beni e servizi per cessioni al-
l’esportazione senza pagamento dell’IVA.
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Ringrazia quindi il rappresentante del
Governo per avere definitivamente chia-
rito, come chiedevano da tempo numerosi
imprenditori onesti con vocazione alle
esportazioni – assuntisi, in molti casi,
l’onere di sostenere le aziende oggetto di
affitto in una condizione di difficoltà –,
quali siano i presupposti richiesti dalla
legge ai fini dell’applicazione del predetto
regime di esenzione IVA, sia pure riba-
dendo l’impegno dell’Amministrazione fi-
nanziaria a contrastare eventuali fenomeni
elusivi.

5-02386 Fluvi: Adozione della normativa regolamen-

tare in materia di operazioni con parti correlate

compiute da società quotate.

Alberto FLUVI (PD) rinuncia ad illu-
strare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Daniele MOLGORA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Alberto FLUVI (PD) si dichiara soddi-
sfatto della risposta, ampia e articolata,
fornita dal Sottosegretario, sottolineando
la rilevanza della disciplina regolamentare
di attuazione dell’articolo 2391-bis del co-
dice civile in materia di operazioni con
parti correlate.

In particolare, richiamando le nume-
rose operazioni con parti correlate, in
particolare azionisti di controllo, concluse
da società quotate anche dopo le riforme
dei mercati finanziari che il Parlamento
ha approvato a seguito degli scandali Cirio
e Parmalat, evidenzia come una regola-
mentazione stringente delle condotte degli
amministratori e dei soci di controllo sia
necessaria per evitare abusi a danno degli
investitori e dell’economia nel suo com-
plesso.

Auspica quindi che il proprio atto di
sindacato ispettivo possa stimolare una più
celere conclusione dell’iter di adozione, da
parte della CONSOB, della predetta rego-
lamentazione, essendosi peraltro conclusa

con esito positivo la procedura di consul-
tazione pubblica sul documento a tal fine
predisposto.

5-02387 Conte: Contratti di lavoro a tempo deter-

minato presso la CONSOB.

Il Sottosegretario Daniele MOLGORA
chiede che lo svolgimento dell’interroga-
zione sia rinviato, per consentire un ade-
guato approfondimento della questione in
essa affrontata.

Gianfranco CONTE, presidente, nel con-
cordare sulla richiesta di rinvio formulata
dal Sottosegretario, evidenzia come l’inter-
rogazione si ponga innanzitutto l’obiettivo
di salvaguardare le capacità operative
della Commissione nazionale per le società
e la borsa, dirimendo l’incertezza inter-
pretativa insorta circa la disciplina appli-
cabile ai contratti di lavoro a tempo de-
terminato presso la CONSOB.

Mentre infatti la normativa interna in
materia, adottata dalla CONSOB in forza
del disposto dell’articolo 2, ottavo comma,
del decreto-legge n. 95 del 1974, prevede
che tali contratti possano avere durata
quinquennale, rinnovabile una sola volta
per un ulteriore quinquennio, la norma-
tiva generale recata dal decreto legislativo
n. 368 del 2001, come modificato dalla
legge n. 247 del 2007, stabilisce che la
durata massima dei contratti a termine è
di tre anni.

Dal momento che i predetti contratti a
tempo determinato, che riguardano 46
unità di personale particolarmente quali-
ficato, scadranno prossimamente, appare
necessario che l’Esecutivo intervenga al
più presto in merito, per chiarire se la
CONSOB possa procedere al rinnovo di
tali rapporti, ovvero debba avviare le pro-
cedure di concorso per l’assunzione di
personale a tempo indeterminato. In tale
seconda ipotesi appare evidente come
l’inevitabile lunghezza delle procedure di
selezione determinerà per un certo pe-
riodo un vuoto nei ranghi della CONSOB,
alla quale può, peraltro, essere probabil-
mente imputato un certo ritardo nell’aver
affrontato la problematica.
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Avverte quindi che lo svolgimento del-
l’interrogazione è rinviato ad altra seduta.

5-02388 Barbato: Problematiche relative all’eroga-

zione del credito nei confronti di imprenditori

impegnati nella lotta alla mafia e alle altre forme di

criminalità organizzata.

Francesco BARBATO (IdV) rinuncia ad
illustrare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Daniele MOLGORA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Francesco BARBATO (IdV), pur ringra-
ziando il rappresentante del Governo per
avere fornito una risposta articolata, com-
pleta e molto documentata, evidenzia la
propria insoddisfazione, dovuta al fatto
che le istituzioni non sembrano dimo-
strare una sensibilità adeguata nei con-
fronti della condizione in cui è venuto a
trovarsi Ignazio Cutrò, l’imprenditore si-
ciliano che, dopo essersi coraggiosamente
opposto alle richieste estorsive della mafia,
si è costituito parte civile nel processo
Face off, che vede imputati esponenti di
rilievo delle cosche agrigentine.

Evidenzia infatti come il signor Cutrò,
il quale, precisa, non è stato finora oggetto
di usura, abbia dovuto comunque pagare
un prezzo elevato, anche in termini eco-
nomici, a causa di tale sua scelta corag-
giosa; infatti, egli ha potuto continuare a
svolgere una residua attività imprendito-
riale avvalendosi di alcune linee di fido,
che tuttavia non gli sono state rinnovate o
gli sono state addirittura interrotte, poiché
non sono state prestate le previste garan-
zie da parte del consorzio fidi Confidi.

Rileva quindi come la politica, seguita
dalla mafia, di isolare sul proprio territo-
rio quegli imprenditori che hanno avuto il

coraggio di ribellarsi alle sue imposizioni,
sia paradossalmente favorita dal compor-
tamento di quelle banche ed istituzioni
finanziarie che considerano tali imprendi-
tori come clienti pericolosi, e che prefe-
riscono pertanto interrompere con loro
ogni rapporto, pregiudicandone irrimedia-
bilmente l’equilibrio finanziario.

Chiede dunque al rappresentante del
Governo di approfondire ulteriormente il
caso, ponendo in essere atti concreti per
dimostrare la vicinanza delle istituzioni al
signor Cutrò, affinché questi possa usu-
fruire delle linee di credito indispensabili
per la continuazione di una sia pure
ridotta attività imprenditoriale.

Il Sottosegretario Daniele MOLGORA
invita il deputato Barbato a fornire spe-
cifici elementi atti a consentire ulteriori
approfondimenti sulla vicenda, dichiaran-
dosi disponibile ad un incontro presso il
Ministero dell’economia e delle finanze.

Francesco BARBATO (IdV) ringrazia il
Sottosegretario per la disponibilità mani-
festata.

Gianfranco CONTE, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 27 gennaio 2010.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.30.
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ALLEGATO 1

5-02385 Fugatti e Polledri: Requisiti per l’applicazione del beneficio
della sospensione dal pagamento dell’IVA per acquisti di beni e servizi

per cessioni all’esportazione nel caso di affitto di azienda.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il question time in esame gli Ono-
revoli interroganti chiedono di sapere se
l’Agenzia delle entrate abbia effettuato
opportuni approfondimenti in merito al-
l’interpretazione delle disposizioni conte-
nute nell’articolo 8, quarto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, in tema di trasferi-
mento del cosiddetto plafond all’affittuario
in sede di affitto di azienda, cioè del
diritto, maturato in capo agli esportatori
abituali (articolo I del decreto-legge 29
dicembre 1983, n. 746, convertito dalla
legge n. 17 del 1984), di effettuare acquisti
di beni e servizi senza applicazione del-
l’IVA.

Gli interroganti chiedono, più precisa-
mente, quali siano le condizioni giuridiche
a fronte delle quali, in caso di affitto di
azienda, è ammesso il trasferimento del
plafond medesimo ed, in particolare, se, ai
fini della trasferibilità del plafond, sia
sufficiente che il suddetto trasferimento
venga testualmente previsto dalle parti nel
contratto di affitto d’azienda e comunicato
nei, successivi trenta giorni al competente
ufficio dell’Agenzia delle Entrate o se, al
contrario, sia anche necessario l’ulteriore
requisito del trasferimento dei rapporti
con la clientela, cui, tuttavia, la norma
sopra menzionata non compie espresso
riferimento.

In via preliminare, l’Agenzia delle en-
trate ritiene utile compiere una succinta
ricostruzione in merito all’istituto del pla-
fond, nonché alla relativa ratio ispiratrice.

L’istituto del plafond rappresenta una
deroga rispetto all’ordinario sistema del-
l’IVA, ai sensi del quale l’imposta va

applicata su tutte le cessioni di beni e
prestazioni di servizi territorialmente ri-
levanti nello Stato.

La ratio dell’istituto risponde all’esi-
genza di evitare che determinate categorie
di operatori economici che effettuano un
notevole volume di cessioni all’esporta-
zione si trovino gravati da un consistente
credito di imposta nei confronti dell’Era-
rio.

Il plafond di cui al menzionato articolo
8 individua, più precisamente, il limite
entro il quale l’esportatore abituale può
esercitare la facoltà di acquistare ed im-
portare beni e servizi senza pagamento
dell’imposta (ad eccezione di fabbricati,
aree edificabili e beni e servizi per i quali
l’IVA è indetraibile). L’ammontare del pla-
fond è determinato dalle cessioni all’espor-
tazione o dalle altre operazioni non im-
ponibili ad esse assimilate registrate nel-
l’anno solare o nei dodici mesi precedenti.

Il meccanismo del plafond sul piano
funzionale elimina, pertanto, lo « svantag-
gio economico » derivante dal credito IVA
maturato dal produttore-esportatore che
fisiologicamente non è possibile ottenere a
rimborso in tempi sufficientemente brevi,
con conseguente penalizzazione, sotto il
profilo finanziario, dello stesso soggetto e,
più in generale, delle operazioni di espor-
tazione.

Ciò premesso, con particolare riferi-
mento alla trasferibilità del plafond in
ipotesi di affitto d’azienda, l’Agenzia fa
presente che la relativa disciplina è stata
introdotta per il tramite del decreto-legge
30 dicembre 1991, n. 417 (convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 febbraio 1992,

Mercoledì 27 gennaio 2010 — 69 — Commissione VI



n. 66), il cui articolo 1, comma 5 –
nell’aggiungere un nuovo comma dopo il
terzo nel menzionato articolo 8 del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972 – ha dettato norme sulle
condizioni per la trasferibilità del plafond
formatosi in capo ad un’azienda che venga
affittata.

La formulazione attualmente vigente
del quarto comma dell’articolo 8 subor-
dina il subentro dell’affittuario nella pos-
sibilità di utilizzare il plafond generatosi in
capo alla azienda oggetto di affitto alla
circostanza che detto trasferimento sia
specificamente previsto nel relativo con-
tratto e che, inoltre, dello stesso sia data
comunicazione, mediante lettera racco-
mandata, nei successivi trenta giorni, al
competente ufficio IVA (ora ufficio locale
dell’Agenzia delle entrate).

L’acquisizione a titolo derivativo del di-
ritto di utilizzazione del plafond giustifica
la previsione di una serie di adempimenti
puntuali e specifici per la trasferibilità del
diritto in questione: l’obbligo della comuni-
cazione all’Amministrazione finanziaria del
trasferimento del plafond è, a ben vedere,
stabilito proprio per evitare dubbi applica-
tivi circa il soggetto titolato all’utilizzo del
diritto (affittante o affittuario).

La citata previsione normativa non ri-
chiede che nel contratto d’affitto sia
espressamente indicata la trasmissione in

capo all’affittuario di tutti i rapporti con la
clientela o, più in generale, di tutte le
posizioni creditorie e debitorie relative
all’azienda affittata, tra le quali può farsi
rientrare in senso lato il diritto all’utiliz-
zazione del plafond.

Tutto ciò premesso, l’Agenzia delle en-
trate ritiene che, qualora ricorrano astrat-
tamente i presupposti richiesti dalla
norma ed i contribuenti provvedano pun-
tualmente ad espletare gli adempimenti
dalla stessa enucleati (espressa previsione
nel contratto di affitto e comunicazione in
terminis all’ufficio competente), l’affittua-
rio può, in linea di principio, utilizzare il
plafond maturato dall’affittante.

Tuttavia, resta impregiudicata la possi-
bilità di contestare eventuali profili elusivi
connessi all’operazione di affitto di
azienda in relazione al trasferimento e
all’utilizzo del plafond, specie in situazioni
peculiari quali quelle in cui il contratto di
affitto dell’azienda non prevede il trasfe-
rimento dei rapporti con la clientela.

In particolare, a seguito della comuni-
cazione all’Agenzia delle entrate, espres-
samente prevista dall’articolo 8, comma 4,
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 633 del 1972, considerato il ri-
schio di utilizzo distorto dell’istituto,
l’Agenzia valuterà l’opportunità di proce-
dere a specifici controlli sostanziali.
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ALLEGATO 2

5-02386 Fluvi: Adozione della normativa regolamentare in materia di
operazioni con parti correlate compiute da società quotate.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione l’On. Fluvi chiede
quali iniziative il Governo intenda pren-
dere, nel rispetto dell’autonomia e dell’in-
dipendenza della CONSOB, affinché il
Paese si doti celermente di una normativa
sui conflitti d’interessi nella gestione delle
società quotate, che assicuri un’adeguata
tutela ai risparmiatori e incoraggi l’inve-
stimento azionario diretto e indiretto nelle
imprese italiane.

Al riguardo, la Commissione Nazionale
per le Società e la Borsa ha comunicato di
aver sottoposto, in data 9 aprile 2008, alla
pubblica consultazione una proposta di
disciplina delle operazioni con parti cor-
relate elaborata sulla base di una appro-
fondita analisi delle ragioni dell’intervento
regolamentare, della disciplina vigente e
delle esperienze di altri ordinamenti, non-
ché dell’impatto delle diverse possibili op-
zioni regolamentari prese in considera-
zione. Al fine di fornire chiarimenti sulla
proposta di regolamentazione, in data 20
giugno 2008, si è svolto presso la sede della
CONSOB di Roma un incontro aperto al
pubblico. Tale consultazione si è conclusa
il 30 giugno 2008.

Il termine per la presentazione delle
osservazioni, inizialmente fissato al 9 giu-
gno 2008, è stato prorogato al 30 giugno
2008 su richiesta delle principali associa-
zioni di categoria. Su tale prima bozza di
regolamento hanno inviato commenti 30
soggetti, tra cui associazioni di categoria,
studi legali, professori universitari e sin-
gole società quotate.

Dall’insieme dei commenti ricevuti, la
CONSOB ha rilevato un generale apprez-
zamento per il metodo utilizzato nell’ela-

borazione della proposta regolamentare e
per la qualità delle analisi riportate nel
documento stesso. Nel merito, oltre ad un
consenso generalizzato per il rafforza-
mento degli obblighi di trasparenza, sono
emerse indicazioni critiche, anche di segno
opposto, sull’articolazione dei poteri attri-
buiti agli Organi delle società nell’ambito
delle procedure individuate per assicurare
condizioni di correttezza nella realizza-
zione di operazioni con parti correlate.
Infine, è emersa una generale richiesta di
prevedere una diversa articolazione della
disciplina, in modo da garantire un’appli-
cazione più flessibile.

Considerata la rilevanza delle osserva-
zioni inviate e alla luce della complessità
della materia e dell’impatto che la disci-
plina in questione dovrebbe avere sull’or-
ganizzazione interna delle società, la CON-
SOB ha ritenuto necessario avviare una
seconda fase di consultazione. Pertanto, in
data 3 agosto 2009, è stata sottoposta alla
pubblica consultazione una nuova bozza
di regolamentazione, fissando il termine
per la presentazione delle osservazioni al
31 ottobre 2009. Anche nell’ambito della
seconda fase di consultazione è stato or-
ganizzato un seminario aperto al pubblico
volto a chiarire i dettagli della nuova
proposta regolamentare, che si è svolto il
13 ottobre 2009 presso la sede di Roma
dell’Istituto.

La seconda proposta di regolamenta-
zione, pur confermando le scelte di fondo
della prima proposta, ha:

aumentato la flessibilità della disci-
plina ampliando le opzioni procedurali a
disposizione delle società;
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circoscritto con più precisione le ope-
razioni « rilevanti » alle quali applicare la
procedura speciale più rigorosa e la disci-
plina della trasparenza con pubblicazione
di un documento informativo;

delimitato la funzione degli ammini-
stratori indipendenti (mantenendone la ri-
levanza di ruolo, ma in più stretta ade-
renza con le tradizionali funzioni esecutive
e deliberative degli organi sociali);

introdotto specifiche norme di coor-
dinamento con la disciplina bancaria e la
disciplina dei gruppi.

Su tale seconda proposta di regolamen-
tazione sono pervenuti alla CONSOB 31
documenti caratterizzati da una notevole
ampiezza e complessità di analisi (per 29
dei quali i mittenti hanno dato il consenso
alla pubblicazione avvenuta sul sito della
CONSOB all’inizio del mese di dicembre
scorso). Benché il termine per l’invio delle
osservazioni fosse stato fissato al 31 otto-
bre 2009, i documenti sono stati inviati
anche nel corso del mese di novembre e
nei primi giorni di dicembre. La CONSOB
ha provveduto ad esaminare anche questi
ultimi documenti in ragione del fatto che
essi contenevano indicazioni utili per poter
coniugare chiarezza e semplicità delle mo-
dalità applicative con l’articolazione delle
molteplici opzioni concesse alle società.

Anche le osservazioni sulla seconda
consultazione sono state trasmesse da as-
sociazioni di categoria, società quotate,
investitori di diritto estero, professori uni-
versitari e studi legali. Tale seconda bozza
di articolato ha ricevuto un generale ap-
prezzamento dal mercato con riferimento
alle principali modifiche apportate all’im-
pianto della regolamentazione. Tuttavia, la

maggior parte dei documenti trasmessi,
oltre ad esprimere valutazioni sugli aspetti
essenziali della disciplina, si sono soffer-
mati anche sui dettagli della proposta
regolamentare, richiedendo ulteriori chia-
rimenti e fornendo suggerimenti anche
redazionali, sui quali è necessario com-
piere le valutazioni del caso.

Dalla data di conclusione della seconda
consultazione, gli Uffici della CONSOB
hanno provveduto ad esaminare in modo
analitico le osservazioni trasmesse al fine
di pervenire ad un testo definitivo della
regolamentazione, che contemperi con il
maggior equilibrio possibile l’esigenza di
tutela dei risparmiatori (anche al fine di
incentivare l’investimento azionario) con
l’obiettivo di non bloccare l’operatività
corrente delle società quotate.

La disciplina in esame deve, inoltre,
essere coordinata con la normativa ban-
caria riguardante i rapporti con i soggetti
in grado di esercitare un’influenza sulla
gestione delle banche e i rapporti con gli
esponenti aziendali (articoli 53 e 136 del
Testo Unico Bancario).

Alla luce di tali considerazioni, la CON-
SOB ha avviato contatti con gli Uffici della
Banca d’Italia al fine di definire una
normativa coerente con le emanande di-
sposizioni della Banca d’Italia attuative
dell’articolo 53 del Testo Unico Bancario.

La Commissione Nazionale per le So-
cietà e la Borsa ha, infine, soggiunto che
i complessi approfondimenti dinanzi
esposti – giustificati dalla delicatezza
della materia e dal suo potenziale im-
patto sui sistemi di governance degli
emittenti azioni quotate e diffuse – sono
nella fase conclusiva e la normativa in
questione dovrebbe essere approvata in
tempi brevi.
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ALLEGATO 3

5-02388 Barbato: Problematiche relative all’erogazione del credito nei
confronti di imprenditori impegnati nella lotta alla mafia e alle altre

forme di criminalità organizzata.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione l’On. Barbato
chiede quali iniziative si intendano assu-
mere per favorire l’erogazione del credito
nei confronti di quegli imprenditori, come
Ignazio Cutrò, che si trovano in condizioni
di particolare difficoltà per l’impegno da
loro profuso nel contrasto alla mafia ed
alle altre forme di criminalità organizzata,
nonché per monitorare il comportamento
al riguardo delle banche e degli altri
intermediari creditizi.

Al riguardo, si fa presente che con la
legge n. 108 del 1996 è stato introdotto un
complesso sistema di lotta all’usura, che si
traduce anche nella previsione di due
strumenti di sostegno economico a favore
dei cittadini:

1) il fondo di solidarietà, disciplinato
dall’articolo 14, istituito presso il Commis-
sario Straordinario del Governo per il
coordinamento delle iniziative antiracket e
antiusura, (organo del Ministero dell’in-
terno), che destina contributi pubblici a
soggetti vittime di usura;

2) il fondo di prevenzione discipli-
nato dall’articolo 15, istituito presso il
Ministero dell’economia e delle finanze,
che mette a disposizione di Confidi, Fon-
dazioni e Associazioni riconosciute, dei
contributi da utilizzare per garantire i
finanziamenti che banche e intermediari
finanziari concedono a soggetti e imprese
in difficoltà economica e a rischio di
usura.

Tale secondo fondo, in considerazione
della sua natura preventiva, interviene

prima che si configuri il delitto di usura, nel
tentativo di facilitare l’accesso al credito a
soggetti in difficoltà economica, evitando
che siano alimentati dal canale illegale del
credito, non sempre gestito esclusivamente
da organizzazioni criminali.

A tale scopo il Ministero ha erogato
dall’anno di entrata in vigore della legge
più di 400 milioni di euro, monitorando
costantemente l’allocazione di tali risorse
tramite un annuale programma di ispe-
zioni e l’attività sul territorio delle sue
strutture periferiche (Direzione Territo-
riali dell’Economia e delle Finanze).

Tutta la normativa in materia e l’elenco
dei beneficiari dei contributi pubblici, a
cui è possibile rivolgersi per agevolare
l’erogazione del credito, è sul sito mini-
steriale, all’indirizzo: http://www.dt.teso-
ro.it/it/prevenzione_reati_finanziari/anti_
usura/normativa.html.

Con riferimento allo specifico caso se-
gnalato nell’interrogazione, non si com-
prende, però, dai riferimenti forniti nel
documento parlamentare, se il sig. Cutrò
sia già vittima di usura o soggetto in
difficoltà economica, al fine di individuare
lo strumento più consono di sostegno tra
il fondo di solidarietà e quello di preven-
zione, né è possibile identificare con cer-
tezza il Confidi indicato, al fine di accla-
rare se sia gestore di fondi Antiusura.

Sulla questione la Segreteria del Comi-
tato Interministeriale per il Credito ed il
Risparmio ha comunicato che la Banca
d’Italia ha sempre fornito il proprio con-
tributo nella prevenzione e nella repres-
sione di comportamenti illegali, in parti-
colare nel settore finanziario.
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In tale contesto rientra la sottoscri-
zione, nel luglio 2007, dell’Accordo-Qua-
dro (tra il Ministero dell’Interno, la Banca
d’Italia, l’Associazione Bancaria Italiana, le
Associazioni imprenditoriali e di categoria,
i Confidi, le Fondazioni e le Associazioni
antiusura), volto a rendere più proficuo il
rapporto di collaborazione tra le istitu-
zioni e i soggetti impegnati nella preven-
zione dell’usura e del racket e a incenti-
vare l’utilizzo del Fondo di prevenzione
previsto dall’articolo 15 della legge n. 44
del 1999.

L’Accordo mira a promuovere iniziative
volte a incrementare gli strumenti di so-
stegno delle piccole e medie imprese e dei
soggetti in momentanea difficoltà attra-
verso il contributo del sistema bancario,
dei Confidi e delle Fondazioni e Associa-
zioni antiracket e antiusura.

La Banca d’Italia si è costantemente
impegnata a sensibilizzare gli intermediari
affinché gli stessi adottino comportamenti
di fattiva adesione alle finalità dell’« Ac-
cordo ».

Nel maggio scorso l’Autorità di Vigi-
lanza ha invitato gli intermediari a una
puntuale osservanza degli impegni assunti

nel citato « Accordo ». In particolare –
ferma restando la necessità per le banche
di preservare criteri di sana e prudente
gestione nell’erogazione dei prestiti – è
stato sottolineato che, nell’ambito dell’at-
tività istruttoria delle pratiche di fido, la
circostanza che il richiedente abbia subito
atti estorsivi o di usura non può costituire
un elemento ostativo alla concessione del
finanziamento.

Gli intermediari sono stati inoltre ri-
chiamati a valutare con attenzione il caso
di soggetti che, avendo chiesto l’elargizione
a valere sul Fondo di solidarietà per le
vittime dell’usura, siano stati ammessi al
beneficio della sospensione dei termini
previsto dall’articolo 20 della legge n. 44
del 1999, fattispecie nel cui ambito, se-
condo notizie di stampa, sembrerebbe
rientrare il caso dell’imprenditore Cutrò.
In tali occasioni, nell’ottica di non pregiu-
dicare la posizione degli interessati suc-
cessivamente alla concessione del benefi-
cio, gli intermediari sono stati esortati a
evitare di compiere atti peggiorativi della
situazione di clientela già affidata e ciò
con particolare riguardo alle segnalazioni
in Centrale dei Rischi.
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